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«N'onsi, puòpiù aggirare' 
l'ostacolo. E venuto iltei:npo di 
decidere se aiutare chi investe' 
per produrre culturaejnnow­
zione. nel noStrO PaeSe Q cbi si 
limita a speculare, sapendo di 
farlo, in nome di una libertà 
della rete~che .nonJ. maLstata 
ìnessain discussione», È netta 
la posizione di Marco Polillo 
presidente di Confindustri~' 
Ct:ùturaItalia e dell'Assoclazio­
ri~ItaIiana Editori (AIE) a mar­
gIne del dibattito sul diritto 
d'autore «E Mozart finì in una 
fossa comune» alla Biblioteca 
del Senato, che ha inevitabiF 
mente centrato la sua'attenzio­
ne sul prossimo regolaÌnento 
Agcom sul dìritto"':d'autore 
online. 

«È proprio il lavoro di mi­
gliaia . di aàdetti all'industria 
culturale italiana che si sta 
c{)nsciàmenteo: inconscia­
mente tentando di sacritlcare ­
ha proseguito PolilÌo~. Qui 
I).on si parla di interessi di ' 

, , qUalcUl1o, ma degli interessi di 
. tutti perché la produzione Cul­

turale è la storia e la base del 
" nostro paese. Ciò di cui noi vi- . 
viamo è ildiritto d'autore. Edè 
grazie a questo che scenogiafi 
e truccatori, arrangiatori e tec­
nici del suono, prograxiunatod. 

La sfida' 
«Qui si.parla degli interessi di .. 
tutti: la produzione culturale è la' 

. storia del nostro paese» 

esviluppatori, scrittori etra­
. dritlori, editori e prodùttori, 
ifrtisti, interpreti vivono. Ed è'" 
grazie a questo che la cultura è 
dàvvero libera nel nostro Pae­
se. È per questo chelo chiedia~ 
mo a gran voce: date un futuro, 
con questo regolamento, alla 
produzione culturale al tempo 
diintemet».«Cliiediamo una· 
seria, :efficacee non invasiva 
azione di contrasto alla pirate­
riaon line -ha prosèguito Po­
'lillo -. Solo questo-puòdavvero 
aprire una nuova: era nello svi ­

.luppQ dell'offerta legaledi con­
tenuti digitali, Non ci interessa 
colpire lo scambio di file tra 
singòlifna I delinquenti,v~ri, 
quelli che si arricchiscono alle 
spàlle di chi la cultura la pro­

.. 
to, Andrea Marc1icci; e da l\1i- , . 
. rkaGiacoletto Papas, Ammini­
stratoreDelegato diEgea e Pre~ , 
sidente .del Gruppo Editòii ' 
Universitari deU'AIE-Associa­
zione Italiana Editori.Giacolet ­
toè intervenuta in rappresen­
tanza del gnippodi editori che 
hanno voluto e realizzato que­
sto saggio (Ege!i,Edi-Ermes, 
Giuffrè, Gueiini; McGraw Hill, 
Pisa Univeisity Press e Urba­
niaria Unive,rsity :press) con 

. l'obiettivo specifico di riporta­
re l'attenzione. su un problema 
drammatico dell'editoria (e 
non solo dell' editoria), cioè la 
violazione continua del diritto 
d'autore, partendo dalla con­
statazione del progressivo di­
lagare del fenomeno della pira­

duce».Il dibattito ha preso Uteria, sia cartacea che digitale, 
. via dalla presentazione del li­
bro «E Mozart finì in una fossa 

comune» di Fabio Macaluso, 

introdotta·dal Presidente della 


. Commissione Istruzione Pub­
blica e Beni Culturali .del Sena-


che penalizza editori e autori, 
distorce il mercato e accredita 
l'illegalità come principio or­
mai tollerato e qu~i acquisito. 
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